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Calizzano,�ottobre�2025�.

Cari�Calizzanesi,�cari�Ospiti,�cari�Amici�di�Ca-
lizzano�Tutti,�
è�con�sincero�piacere�che�a�nome�di�Tutta�la�Nostra�Co-
munità,�dell’Amministrazione,�della�Proloco,�del�Con-
sorzio�per��la�Tutela�dei�Prodotti�del�Sottobosco,�del
Circolo�Micologico�“Cerchio�delle�Streghe” ,�del�Cir-
colo�Fotografico� �Calizzanese�Cieffeci,�del�Gruppo
Storico,�delle�Nostre�Attività�Produttive,�delle�Asso-
ciazioni�Tutte�e�di�Coloro�che�a��qualsiasi�titolo�si�sono
impegnati�e�si�impegnano�a�che�queste�giornate�pos-
sano�avere�luogo,�con�sincero�piacere�non��solo�istitu-
zionale,�ma�anche�personale,�Vi�invito�e�fin�d’ora�Vi
do�il�benvenuto�nel�Nostro�Piccolo�Grande�Paese�per
le��Nostre�Tradizionali�e�ormai�Storiche�Feste�Autun-
nali.�

Saranno�giornate�e�settimane�intense,�tra�pre-
parativi,�organizzazione,�allestimenti,�il�tutto�reso�pos-
sibile,��appunto,�dalla�disponibilità�di�tanti�Calizzanesi
e�Amici�di�Calizzano,�animati�dalla�volontà�di�impe-
gnarsi�per�il�Nostro��Paese�e�la�Sua�Comunità,�valoriz-
zandone�e�difendendone�risorse�e�produzione,�qualità
e�specificità.�

Si�inizia�Domenica�12�ottobre�con�“Funghin-
piazza” ,�in�cui�celebreremo�il�Re�del�Bosco,�il�fungo,
il�boletus��edulis,�ovvero�porcino,�ma�non�solo:�mostra
micologica,�escursioni�guidate�da�esperti�micologi�nel
bosco,�banchetti�di��prodotti�del�Territorio,�animali,
musica�e�spettacoli,�giochi�per�grandi�e�piccini,�possi-
bilità�di�degustare�e�acquistare��nella�festa�e�presso�i
Nostri�Ristoranti,�Agriturismi,�Alberghi�e�Laboratori
questo�prelibato�frutto�della�Nostra�Natura.���

Ma�non�domi,�si�proseguirà�la�successiva�Do-
menica�19�ottobre�con�la�“Festa�d’Autunno” ,�in�cui�la
protagonista��sarà�invece�la�Regina�del�Bosco,�la�ca-
stagna,�per�l’esattezza�“gabbiana”,�che,�nella�tradizione
che�si�perde�nel�tempo,�viene�coltivata�nei�nostri�boschi
e,�oltre�che�fresca,�da�sempre�viene�consumata�anche
essicata�nei�nostri�“ tecci” ,�con�una��tale�tipicità�che�ha

portato�al�riconoscimento�quale�“Pre-
sidio�Slow�Food�della�Castagna�Essi-

cata�nei�Tecci” ;� a� tutto� � quanto�già�descritto�per� il
primo�evento,�si�aggiungerà�la�magia�della�Campio-
nato�dei�Caldarrostai,�che�pacificamente��invaderanno
le�vie�del�Paese�con�i�loro�“ trepiedi�e�padelloni” �per
preparare�le�“ rustie” �come�tradizione�insegna�e��im-
pone.�

Che�dire�…�tutto�qui!�Tradizioni,�natura,�valori
semplici,� puri,� frutto� dell’ impegno� e� dell’ insegna-
mento�dei��Nostri�“Veci” ,�che�è�un�onore,�oltre�che�un
dovere�morale,�portare�avanti,�conservare�e�valoriz-
zare,�rappresentando��come�tali�grandi�risorse,�tra�le
primarie,�per�la�Nostra�Gente,�nel�tessuto�economico
produttivo�e�sociale,�nonché�di�veri�e�concreti�presidi
ed�elementi�di�conservazione�del�Territorio.�

Il�tutto�nello�stupendo�“abbraccio�naturale” ,�di
mille�colori,�rappresentato�dai�Nostri�Boschi�di�casta-
gno,��faggio,�betulla�e�tanto�altro:�per�conoscerli�e�vi-
verli�al�meglio�con�passeggiate�a�piedi,�in�bici,�e-bike,
cavallo,�attraverso��la�vasta�e�variegata�rete�sentieri-
stica�che�attraversa�il�Nostro�Territorio�e�che�consente
di�individuare�e�raggiungere�le��bellezze�che�lo�carat-
terizzano�e�impreziosiscono,�naturali,�architettoniche,
storiche,�religiose,�simboli�e�ricordi�della��Nostra�Co-
munità,�della�vita�e�dell’evoluzione�della�Valle.�

Il�Nostro�è�un�Territorio,�come�si�suole�dire,�“di
confine” ,�tra�mare�e�montagne,�tra�Liguria�e�Piemonte,
tra��agricoltura,�artigianato,�commercio�e�turismo,�con
estati� rigogliose,�autunni�coloratissimi�e�ricchi� (ap-
punto!)�di�funghi�e��castagne,�inverni�“veri” �e�imbian-
cati,� primavere� sorprendenti� per� i� paesaggi� che� la
natura�ci�regala.�
Vi�aspettiamo�allora,�non�potete�mancare!�
Un�caro�saluto�e,�evviva�il�Re�Fungo,�Evviva�la�Regina
Castagna,�“Evviva�Calizzano” �

IL BENVENUTO                           del SINDACO 
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C’è�un�profumo�che�accompagna�l’autunno�tra�i�boschi
dell’Alta�Val�Bormida:�quello�dei�funghi�appena�rac-
colti.�A�Calizzano,�quel�profumo�si�trasforma�in�festa,
in�convivialità,�in�un�appuntamento�che�da�trent’anni
richiama�visitatori�da�tutta�la�regione.�Domenica�12�ot-
tobre,�il�borgo�torna�a�vivere�la�sua�magia�con�“Funghi
in�Piazza” ,�giunta�alla�30ª�edizione.
Le�vie�del�paese�si�riempiranno�di�mercatini�di�artigia-
nato,�hobbistica�e�prodotti�enogastronomici,�mentre
nel�grande�capannone�delle�“Ciminiere” �la�Pro�Loco
accoglierà�tutti�con�la�sua�cucina:�fumanti�piatti�di�po-
lenta�bianca�con�sugo�di�porri,�polenta�gialla�con�ragù
o�ai�funghi,�spezzatini�e�specialità�che�raccontano�la
storia�del�territorio.�Un’occasione�per�sedersi�a�tavola
insieme,�condividendo�il�gusto�genuino�della�tradi-
zione.
Ma�Funghi�in�Piazza�non�è�solo�gastronomia:�è�sco-
perta,�conoscenza�e�natura.�Durante�la�giornata�sarà
possibile� visitare� la� Mostra� Micologica� curata� dal

gruppo�“ Il�cerchio�delle�streghe” �e�partecipare�a�una
suggestiva�passeggiata�guidata�da�esperti�micologi�nel
Bosco�delle�Streghe,�tra�leggende�e�meraviglie�natu-
rali.
A�rendere�la�festa�ancora�più�viva,�ci�saranno�musica,
spettacoli,�laboratori�per�bambini�e�persino�trampolieri
e�magie�in�piazza.�Un�intreccio�di�colori,�suoni�e�sorrisi
che�trasformeranno�Calizzano�in�un�grande�palcosce-
nico�a�cielo�aperto.
Da�trent’anni�Funghi�in�Piazza�è�questo:�un�momento
in�cui�il�paese�si�stringe�attorno�alle�sue�radici�e�le�offre
al�mondo�con�orgoglio.�Un�invito�ad�assaporare�non
solo�i�piatti,�ma�anche�lo�spirito�di�comunità�che�rende
unica�questa�festa�d’autunno.
Vi�aspettiamo�a�Calizzano!

I l�presidente�Deborah�Marta

Il SALUTO della PRO LOCO
Calizzano,�il�paese�dei�funghi�si�veste�a�festa.

Il�12�ottobre�la�30ª�edizione�di�“ Funghi�in�Piazza” .

Il SALUTO del CONSORZIO
per la TUTELA del SOTTOBOSCO

É�con�immenso�piacere�che�anche�quest’anno�acco-
glieremo�a�Calizzano�migliaia�di�visitatori�in�occasione
delle�feste�“storiche” �dell’autunno�locale:�“Funghin-
piazza” � che� raggiunge� la� 30°� edizione� e� la� “Festa
d’Autunno” ,� che�animano� come�di� consueto� la� se-
conda�e�terza�domenica�di�ottobre.
Due�manifestazioni�intese�a�celebrare�le�"glorie"�del
bosco�calizzanese,�ovvero�Sua�Maestà�il�Porcino�e�la
Regina�“Castagna” .
La�stagione�dei�funghi�ci�ha�regalato�poche�soddisfa-
zioni�che�sicuramente�aumenteranno:�condizioni�cli-
matiche� non� particolarmente� favorevoli� hanno
concentrato�le�nascite�in�alcune�zone�privilegiate�da
qualche�pioggia�più�insistente�e�da�un�clima�più�rego-
larmente�umido.

Ma�non�ci�facciamo�prendere�dallo�sconforto:�il�mese
di�ottobre,�ma�anche�novembre,�sono�mesi�d’oro�per�i
funghi.�Pur�con�temperature�un�po’�più�fresche,�i�fun-
ghi�che�nasceranno�saranno�sicuramente�sani�e�privi
di� larve� per� la� gioia� di� chi� li� scoverà;� tutt’� al� più
avranno�una�maturazione�un�po'�più�lenta.
Teniamo�a�ricordare,�comunque,�ai�cercatori�ed�appas-
sionati�la�necessità�di�procurarsi�il�tesserino�autorizza-
tivo� presso� le� rivendite� calizzanesi,� oppure� presso
l’Ufficio�del�Consorzio�o�anche�on�line,�e,�soprattutto,
di�non�dimenticare�il�rispetto�del�“decalogo�del�funga-
iolo” ,�che�troveranno�stampato�sullo�stesso�tesserino.
Vi�aspettiamo�dunque�a�Calizzano�sempre�più�nume-
rosi…�e�buona�raccolta.

I l�Presidente�Marco�Bianco





7

Anche�quest'anno� il� gruppo
Alpini�di�Calizzano�è�impe-
gnato�con� il�suo�stand�nelle

Feste�d'Autunno,�che�si�svolgeranno�il�12�e�il�19�otto-
bre.�Come�tutti�gli�anni,�siamo�lieti�di�offrire�un�caldo
bicchiere�di�vin�brulé�per�riscaldare�i�nostri�cuori�e�pas-
sare�qualche� istante� in�compagnia�e�allegria.�Si�sta
concludendo�l'anno,�ma�noi�Alpini�siamo�ancora�nel
pieno�della�nostra�attività,�aspettando�il�4�novembre,
dove�andremo�con�i�ragazzi�delle�scuole�presso�il�parco
della�rimembranza�in�ricordo�dei�nostri�caduti�della
grande�guerra,�fino�ad�arrivare�alla�settimana�prima�di

Natale�per�la�consueta�consegna�dei�panettoni�agli�ul-
tranovantenni�di�Calizzano.�Già�da�novembre�saremo
in�fermento�per�l'evento�“clou” �del�gruppo,�l'annuale
commemorazione�"La�notte�di�Valujki",�evento�che�è
arrivato�alla�26°�edizione�e�che�si�terrà�l'ultimo�sabato
di�gennaio,�il�quale,�richiama�quasi�tutti�i�gruppi�della
provincia�di�Savona�e�del�basso�Piemonte�.
Calizzano�e�i�suoi�Alpini�rinnovano�i�saluti�e�vi�aspet-
tano�numerosi�per�le�nostre�feste�

I l�Presidente�Fabio�Locatelli

Il SALUTO del GRUPPO ALPINI 

È�con�grande�piacere�che�salutiamo�la�30°ma�Edizione
dei�“Funghi�in�Piazza” �e�la�33°ma�“Festa�d’Autunno” .
Il�nostro�Circolo�opera�da�parecchi�anni�e�le�sue�ini-
ziative�concorrono�a�promuovere�Calizzano�e�il�nostro
territorio.�Anche�quest’anno�in�stretta�collaborazione
con�“ Il�Cerchio�delle�Streghe�-Gruppo�Micologico” �or-
ganizziamo� due� importanti�mostre,� articolate� nelle
multivarietà�boschive,�micologiche�e�paesaggistiche�e
in�foto�storiche�del�secolo�scorso.�Sono�scatti�che�evi-

denziano�una�panoramica�di�sensazioni,�emozioni�e�ri-
cordi,�quali�testimonianze�del�presente�e�del�passato�in
una�prospettiva�futura�di�nuove�sinergie�e��condivi-
sioni.�Gli�“Eventi�2025”�danno�risalto�a�Calizzano,�alle
sue�bellezze�storiche,�paesaggistiche�e�artistiche,�e�in-
vitano�alla�partecipazione�sia�i�Calizzanesi�sia�i�turisti,
anche�occasionali,�offrendo�momenti�di�svago,�allegria
e�condivisione

I l�Presidente�Daniele��Bousquet

Il SALUTO del CIRCOLO
FOTOGRAFICO

Il SALUTO della CROCE AZZURRA

Un�saluto�particolare�e�un�ringraziamento�sincero�a
tutti� coloro,� che�nei� diversi� ruoli,� hanno� realizzato
anche� quest’anno� “ � Funghi� in� Piazza” � e� la� “Festa
d’Autunno” �sempre�ricche�di�eventi�e�iniziative,�do-
vute�soprattutto�al�lavoro�di�volontari�e�volontarie�che
con�passione�e�impegno�costruiscono�il�successo�delle
manifestazioni.�Anche�la�nostra�Croce�Azzurra�nasce
e�vive�sul�volontariato,�la�cui�dedizione�è�stata�ed�è
fondamentale�nell’organizzazione.�Negli�anni�abbiamo
ampliato�i�servizi�per�rispondere�alle�esigenze�sanita-
rie,�garantendo�assistenza�medica�e�trasporti�vari�pur
operando�in�zona�disagiata�e�complessa.�É�diventata

un�punto�di�riferimento�per�i�calizzanesi�e�per�il�terri-
torio�offrendo�un�supporto�continuo�e�tempestivo,�riu-
scendo� a� mantenere� un� alto� livello� di� efficienza.
Inoltre,�l’Associazione�ha�promosso�numerose�inizia-
tive�di�formazione�e�di�sensibilizzazione�e�contribuisce
a�promuovere�il�valore�della�solidarietà�e�il�senso�di
comunità.�Con�questo�spirito�i�dirigenti�e�i�soci�parte-
cipano�e�salutano�le�due�manifestazioni�che�qualifi-
cano� e� fanno� onore� al� nostro� paese.� Benvenuti� a
Calizzano!

I l�Presidente�Elio�Marta
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Il SALUTO della POLISPORTIVA
GIALLOROSSA

Sport,�funghi�e�castagne�rappresentano�degnamente�e
storicamente�“Funghi�in�Piazza” �alla�sua�30°�edizione
e�“Festa�d’Autunno” �alla�sua�33°�edizione:�una�comu-
nità�in�festa�all’ insegna�della�tradizione,�allegria�e�con-
divisione.�Non�può,�quindi,�essere�assente�il�saluto�della
nostra�Polisportiva�che�compie�62�anni,�sempre�in�prima
linea�per�collaborare�con�le�iniziative�del�paese�e�per
continuare�l’attività�sportiva�rivolta�soprattutto�ai�gio-
vani� con� le� loro�priorità�di� crescita,�di� sano�diverti-
mento,�di�valori�e�di�entusiasmo.�Abbiamo�progetti�e
obiettivi,�pur�nella�necessità�di�braccia�e�menti�per�mi-
gliorare�programmi�e�impegni,�non�tralasciando�l’am-

bizione�di�risalire�a�livelli�più�alti�di�categoria.�C’è�una
valenza�in�più:�mantenere�vivo�un�sogno�nato�decenni
addietro�da�quei�Calizzanesi�che�nel�tempo�“hanno�co-
struito�e�creato�tanto” .�É�questo�il�patrimonio�umano,
sociale�e�sportivo,�e�i�traguardi�raggiunti�sono�merito�di
molte�persone�ricche�di�passione�ed�ideali�che�fanno�la
differenza�nello�sport�e�nella�comunità.�A�loro�un�rin-
graziamento�particolare�e�sincero,�con�la�garanzia�che
la�Polisportiva�farà�del�suo�meglio�per�continuare�un
percorso� nato� dal� 1963.�Evviva� “Funghi� in� festa” � e
“Festa�in�Piazza” �!

La�Presidente�Elena�Viglizzo�

In�occasione�delle�feste�d'autunno�la�compagnia�degli
arcieri� 03WAKI� porge� i� saluti� ai� partecipanti� degli
eventi�che�si�terranno�a�Calizzano.�La�realtà�Calizzanese
del�tiro�con�l'arco�da�campagna�nasce�nel�2017,�con�a
capo�l'ancora�attuale�presidente�Flavio�Pesce.�Il�nome
03WAKI�(per�intero�Wakinpajan)�deriva�dal�popolo�na-
tivo�americano�dei�Nacota,�facente�parte�del�gruppo�dei
Sioux,�cui�significato�tradotto�significherebbe�Ribelli.
Attualmente�gli�arcieri�tesserati�sono�circa�25,�ogni�anno
si�cimentano�nel�campionato�regionale�di�Piemonte-Li-
guria,�nei�campionati� Italiani�e�Europei.�Nel�2025� il
gruppo�può�vantare�anche�tre�campioni�italiani�e�due
vice�campioni�tra�le�categorie�dei�cuccioli�e�degli�scout.
Calizzano�offre�un�campo�di�allenamento�presso�l'agri-
turismo� Ca'� di� Voi,� sponsor� della� compagnia.� La

03WAKI�organizza�anche�gare�di�campionato�regionale
con�all'attivo�ben�due�campionati�italiani�nel�2022�e�nel
2025,�svoltesi�nel�territorio�calizzanese�e�molto�apprez-
zati�dai�partecipanti�giunti�da�tutta�Italia,�sia�per�l'orga-
nizzazione�che�per�i�luoghi�in�cui�sono�stati�allestiti�i
campi�di�tiro,�una�buona�pubblicità�per�il�nostro�paese.
Grazie�ai�nostri�istruttori�diamo�la�possibilità�di�frequen-
tare�i�corsi�che�si�tengono�prevalentemente�nei�mesi�in-
vernali�presso�il�palazzetto�dello�Sport�di�Calizzano.
Con� la� presentazione� della� nostra� associazione� vo-
gliamo�ancora�una�volta�salutare�tutti� i�visitatori�che
vorranno�essere�presenti�alle�Feste�della�nostra�comu-
nità.

La�compagnia�arcieri�03WAKI

Il SALUTO della Compagnia
Arcieri 03WAKI

Il SALUTO della BANDA MUSICALE
FILARMONICA DI CALIZZANO 

Con�grande�entusiasmo,�salutiamo�la�30ª�Edizione�di
“Funghi�in�Piazza” �e�della�“Festa�d’Autunno” !
La�Banda�Musicale�di�Calizzano�ha�dato�ufficialmente
il�via�ai�corsi�di�musica�dedicati�ai�più�piccoli.�Anche
quest’anno,�l’ iniziativa�offre�ai�bambini�la�possibilità�di
avvicinarsi�al�mondo�della�musica�in�un�ambiente�acco-
gliente� e� stimolante,� guidati� da� insegnanti� esperti� e
membri�della�banda.
I�corsi�sono�rivolti�a�bambine�e�bambini�a�partire�dai�3
anni�e�comprendono�lezioni�di�teoria�musicale,�solfeg-
gio�e�pratica�strumentale�e�giochi�musicali�per�i�più�pic-

coli.�L’obiettivo�è�non�solo�trasmettere�competenze�mu-
sicali,�ma�anche�coltivare�la�passione�per�la�musica�d’ in-
sieme�e�lo�spirito�di�comunità.
Crediamo�molto�nel�valore�educativo�della�musica�ed�è
sempre�una�grande�soddisfazione�vedere�crescere�nuovi
giovani�musicisti�che�un�giorno,�ci�auguriamo,�entre-
ranno�a�far�parte�della�nostra�formazione.
Per�informazioni�e�iscrizioni�è�possibile�contattarci�di-
rettamente�o�visitare�la�nostra�pagina�social.

I l�Presidente�Lorenza�Bianco
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FAGGETA�
DELLA�BARBOTTINA
La�Faggeta�della�Barbottina,�o�Fag-
geta�di�Calizzano,�viene�considerata
la�più�rigogliosa�della�Liguria�e�una
delle�più�belle�d’ Italia�per�estensione
e�dimensione,�grazie�alla�presenza
dei�suoi�monumentali�alberi�di�Fag-
gio�che�raggiungono�i�30-40�mt�di
altezza.�Nel�pieno�centro�della�Fag-
geta,� gli� alberi� sembrano� formare
una�cupola�di�fronde�e�si�ha�quindi
l’ impressione�di�essere�all’ interno�di
un�palazzo�naturale.�Gli�alberi�seco-
lari�rappresentano�un�vero�e�proprio
patrimonio�naturalistico,�ambientale
e� culturale,� grazie� alla� loro� impo-
nenza�rendono�l’ambiente�nel�bosco
fresco�e�ombroso,�idoneo�a�belle�pas-
seggiate.�

IL�CASTELLO
A�Calizzano�è�possibile�visitare�i�ru-
deri� di� un�antico�castello� risalente
probabilmente�al�XIII�secolo.
Il� castello� è� situato� sulla� cima� di
un’altura�che�sovrasta�il�borgo�ed�è
stato�ampliato�per�ordine�del�mar-
chese� Enrico� II� del� Carretto.� Nel
1450�venne�distrutto�nel�corso�di�una
lotta� fratricida� tra� i� vari� esponenti
della� famiglia�dei�Del�Carretto.� In
seguito,� il� castello� passò� agli� spa-
gnoli�e�ai�genovesi�e�nel�Settecento
venne� demolito� totalmente� dagli
eserciti�napoleonici.

COLLE�DEL�MELOGNO
Facilmente�raggiungibile�sia�da�Fi-
nale�Ligure�che�da�Calizzano�ha�due
grandi�motivi� di� interesse:� storico
perché�l’ itinerario�permette�di�ammi-
rare�e�visitare�tre�fortezze�napoleo-
niche�costruite�nella�seconda�metà
dell’800,�subito�dopo�l’unità�d’ Italia,
per� contrastare� un’ ipotetica� inva-
sione� dal� mare� da� parte� di� truppe
francesi;�dal�punto�di�vista�ambien-
tale,�invece,�permette�di�visitare�la

stupenda�faggeta�del�Melogno,�con-
siderata�una�delle�più�belle�dell’ in-
tera�regione.

I �L AGHETTI �DI �CRAVÈ
Per�raggiungere�il�Laghetti�di�Cravè
si�parte�dalla�strada�ex�statale�490�del
Colle�del�Melogno.�Procedendo�im-
mersi�nella�Faggeta�si�raggiunge�la
Località�Cravè,�dove�si�possono�am-
mirare�piccoli�laghetti�scavati�nelle
rocce�del�Rio�Frassino.

LE�FONTANE
•�La�“Fontana�Da�Mora” .�Secondo
la�tradizione,�l’acqua�che�sgorga�da
questa�fontana�sarebbe�perfetta�per
combattere�l’ inappetenza,�per�favo-
rire� la�digestione�e� si� pensa�possa
avere�effetti�benefici�per�chi�soffre�di
artrosi,�reumatismi,�flebiti�e�infiam-
mazioni�croniche.�Sempre�secondo
la�cultura�popolare,�nei�pressi�di�que-
sta� fontana,� si� aggirerebbe� la� pre-
senza� spiritica� di� una� ragazza
saracena�e/o�corvina.
•� La� “Fontana� Da� Madunena” .
Anche�questa�fontana�era�conside-
rata� perfetta� per� curare� infiamma-
zioni� e� reumatismi� e� in� passato� è
stata�meta�di�pellegrinaggi�pseudo-
religiosi.
•�La�“Fontana�Dei�Bricten” �è�consi-
derata�la�fontana�più�antica.�Anche
ad�essa�sono�associate�proprietà�cu-
rative�per�problemi�quali�infiamma-
zioni�croniche,�artrosi�e�flebiti.
•�La�“Fontana�D’Ambron” �è�ritenuta
perfetta�per�curare�gastriti,�coliti,�ci-
stiti� e� gotta.� L’acqua� che� da� essa
scorre�è�molto�leggera.
•�La�“Fontana�Cruvoyra” �è�la�fonte
più� frequentata.� La� sua� acqua� è
adatta�a�curare�gastriti,�coliti,�cistiti
e�gotta,�per�la�bassa�concentrazione
di�ferro�che�essa�contiene.
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I �FORTI �NAPOLEONICI
A�Calizzano�è�possibile�visitare�3�antichi�forti�napo-
leonici�che�sono�stati�edificati�nel�periodo�compreso
fra�il�1883�e�il�1895�per�impedire�ad�eventuali�eserciti
nemici�provenienti�dal�mar�Ligure,�di�raggiungere�il
Piemonte.
Il�primo�di�questi�è�il�“Forte�Centrale” �il�quale�pre-
senta�una�struttura�poligonale�ed�è�circondato�intera-
mente�da�un�fossato.�Il�forte�è�attraversato�dalla�strada
provinciale�490�che�permette�di�raggiungere�il�confine
con�il�Piemonte.�Questa�fortezza�è�distribuita�su�due
piani�e�presenta�ancora�le�originali�chiusure�metalliche
e�le�finestre�con�le�rifiniture�in�laterizio.�Salendo�al�se-
condo�piano�del�forte,�si�possono�intravedere�ancora
le�tracce�del�pavimento�ligneo�e�delle�volte�a�botte�che
vi�erano�in�origine.�
Il�secondo�forte�del�complesso�difensivo�è�il�“Forte
Tortagna” .�Questo�forte�si�trova�più�a�sud�del�Colle�del
Melogno�e�per�raggiungerlo�è�necessario�percorrere
una�strada�militare�sterrata.�La�struttura�ha�una�forma
poligonale�ed�è�circondata�da�un�fossato�protetto�da

caponiere.�Consta�di�un�unico�piano�e�l’accesso�è�co-
stituito�da�un�ponte�di�legno�che�ora�non�è�più�stabile.
Questo�forte�è�tristemente�noto�anche�perché�nel�1944
fu�teatro�dell’eccidio�di�17�giovanissimi�alpini�da�parte
dei�partigiani�della�5ª�Brigata�Garibaldina.
Il�terzo�forte�che�è�possibile�visitare�è�il�“For te�Me-
r izzo” �che�è�situato�sull’omonimo�Bric.�Esso�venne
costruito�tra�il�1883�e�il�1890�come�appoggio�al�forte
Centrale�del�Melogno.

IL�BOSCO�DELLE�STREGHE
Il�Bosco�delle�Streghe�è�uno�spazio�ludico-didattico
situato�vicino�al�centro�di�Calizzano,�presso�la�località
La�Pineta.�È�un’area�adatta�a�grandi�e�piccini,�perfetta
per�vivere�appieno�il�bosco�e�il�suo�habitat.�Il�territorio
è�ricco�di�diverse�specie�di�funghi,�che�si�potranno�im-
parare�a�riconoscere�grazie�alle�tabelle�presenti�lungo
il�percorso,�e�di�aneddoti�curiosi,�come�la�favola�di
Messer�Boleto�Pino.�È�il�luogo�ideale�per�imparare�di-
vertendosi!
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